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l’autorità pontifìcia , sarà p er tu t to  il clero francese una gran  
gioia.1 A nnat si espresse in  sen so  sim ile .2 Se il P a p a  disse, pre­
scriverà un  nuovo form ulario, i  g iansen isti trionferanno e diranno  
che anche il P a p a  n on  era sta to  con ten to  del form ulario a n tece­
dente. Choiseul scr isse  in  m agnifico la tin o  al P apa e ad  un  cardi­
nale celebrando il successo  a v v en u to , il quale riem piva  tu t t i  i 
ben p en san ti di incred ib ile g io ia .3

A  E om a si g iu d icava  in torno al presunto favorevole successo  
delle tra tta tiv e  con  m o lta  r iservatezza . U na riunione straordinaria  
ili sei cardinali dopo una d iscussione av v en u ta  il 21 luglio 1663 4 
fu d ell’opin ione che non  si d ovesse  affatto  rispondere a i cinque  
articoli dei g ian sen isti, p o ich é essi con ten evan o dei cav ilb  sui quali 
si p o tev a  d iscutere a ll’in fin ito . A  Choiseul, del contegno del quale  
di fronte alla C ostitu zion e di In n ocen zo  X  non  si era sod d isfatti, 
non d ovev a  rispondere il  P a p a  in  persona, m a vo lesse  egli invece  
dirigere un  B reve  a tu t t i  i  v e sc o v i francesi, nel quale lod asse  lo zelo  
da loro d im ostrato  e li eso rtasse  a continuare anche con m isure 
più severe, ricorrendo a l braccio secolare. S i lasciasse cadere la  
questione del form ulario, p o ich é il  p iù  vecch io , quello  d ell’assem ­
blea del clero, n o n  si p o tev a  conferm are, essendo s ta to  em anato  
senza la  deb ita  au torizzazion e e uno n uovo offenderebbe i  v escov i 
e darebbe agli avversari occasion e d i rim proveri contro di lo ro .5 
Soltanto uno dei con su ltori fu  del parere che si p o tev a  g iustificare il 
form ulario v esco v ile  com e esecuzione delle costitu zio n i pontificie.
Il 29 luglio  ven n e  m an d ato  u n  B reve  nel senso della  C ongregazione.8 
A Choiseul e D ’E stróes rispose R o sp ig lio si.7

Com e scrisse F err ier ,8 il B rev e  rim ase in u tilizzato , perchè il 
re sul cu i in terv en to  si r ip on eva grande speranza era in  viaggio , 
inoltre perchè C hoiseul che a v ev a  m olto  influ ito  su i g iansen isti 
era profondam ente offeso per il  m an cato  elogio pontificio  a i suoi 
sforzi e  infine perchè il B rev e  ta cev a  del form ulario. I  se t te -o tto  
prelati che n on  a v ev a n o  ancora firm ato, in  segu ito  a  questo  
silenzio, pubb licheranno nelle  loro d iocesi so ltan to  le  d isposizioni

1 * A Fabri il 15 giugno 1663, Excerpta f. 78.
2 Ivi.
3 * Il 22 giugno 1663, ivi f. 82, 101. * Similmente D ’Estrées al C a r d i n a l  

iiospigliosi il 23 giugno 1663, ivi f. 105.
4 * Excerpta f. 131 ss.; Rapin III 237 ss. I sei cardinali erano: Ginetti, 

Corrado, Borromeo, Albizzi, Rospigliosi, Bagno.
5 « * Considerando che non si può approvare il fatto dall’Assemblea, 

mentre s’arroga l’ autorità ch’a lei non compete, nè può farsene un nuovo senza 
dar taccia ai vescovi, pretesto ai loro contrarii d’haver preteso di mettere un 
vincolo che qui non sia stato approvato ». Excerpta loc. cit.

6 Ivi 183.
7 Ivi 189.
8 * A Fabri il 25 agosto 1663, ivi 199 s.


